
• Parrocchia S. Eufemia v. m. 
via Martiri della Libertà 62 - 35010 VILLA DEL CONTE PD 
 049.9325054 - abbaziapisani@diocesitv.it  

• Parrocchia S. Giovanni Bosco 
piazza Antonio Mantiero 1 - 35018 SAN MARTINO DI LUPARI PD 
 049.5990083 - borghetto@diocesitv.it  

 

anno XII - n° 546 (13/2022) 
Il foglio è scaricabile dal sito www.abbaziaborghetto.com 

PARROCO don Giuseppe Busato 
 328.9066278  dongiuseppe72@gmail.com 

 dal 27 marzo al 2 aprile 2022  4a SETTIMANA di QUARESIMA  

 
 

 4
a
 DOMENICA di QUARESIMA - 27 marzo 

 
Luca 15,1-3.11-32 

“Questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato” (v. 32). 
 
Per completare il discorso del grande amore di Dio, tuo Padre, Gesù ti 
racconta la meravigliosa parabola del figliol prodigo dove tu puoi 
rispecchiarti, purtroppo, nel figlio scanzonato, misconoscente e pazzo, 
ma ti trovi anche vicino ad un Padre che ti lascia libero di abbandonarlo 
nonostante la sua bontà infinita ed è pronto ed attento ad ogni tuo 
sentimento di dolore e ad ogni tua richiesta di perdono. 
 

PREGHIERA 
O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell’abbraccio 
del tuo amore tutti i figli che tornano a te con animo pentito, 
ricoprili delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare 
la sua gioia nella cena pasquale dell’Agnello. 
 
 

 
 

PERDONO, PENTIMENTO, CONVERSIONE 

Itinerario di meditazione e preghiera per la Quaresima 

 

 LUNEDÌ 28 MARZO  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (4,49-53) 

In quel tempo, il funzionario del re disse a Gesù: “Signore, scendi prima 

che il mio bambino muoia”. Gesù gli rispose: “Va’, tuo figlio vive”. 

Quell’uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si mise in 

cammino. Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a 

dirgli: “Tuo figlio vive!”. Volle sapere da loro a che ora avesse cominciato 

a star meglio. Gli dissero: “Ieri, un’ora dopo mezzogiorno, la febbre lo ha 

lasciato”. Il padre riconobbe che proprio a quell’ora Gesù gli aveva detto: 

“Tuo figlio vive”, e credette lui con tutta la sua famiglia. 
 

La misericordia è l’immagine di Dio, e l’uomo misericordioso è, in verità, 

un Dio che abita sulla terra. Come Dio è misericordioso verso tutti, senza 

alcuna distinzione, così l’uomo misericordioso diffonde i suoi atti d’amore 

e di generosità su tutti, in egual misura. Figlio mio, sii misericordioso e 

diffondi benevolenze su tutti, affinché tu possa elevarti al grado della 

divinità: in quanto, come ho già detto, l’uomo misericordioso è un altro 

Dio sulla terra. 
Youssef Bousnaya 

 

 MARTEDÌ 29 MARZO  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (5,2-9) 

A Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, vi è una piscina, chiamata 

in ebraico Betzatà, con cinque portici, sotto i quali giaceva un grande 

numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. Si trovava lì un uomo che da 

trentotto anni era malato. Gesù, vedendolo giacere e sapendo che da 

molto tempo era così, gli disse: “Vuoi guarire?”. Gli rispose il malato: 

“Signore, non ho nessuno che mi immerga nella piscina quando l’acqua 

si agita. Mentre infatti sto per andarvi, un altro scende prima di me”. Gesù 

gli disse: “Alzati, prendi la tua barella e cammina”. E all’istante quell’uomo 

guarì: prese la sua barella e cominciò a camminare. 
 

Perdona tutti noi, benedici tutti i ladri e samaritani, quelli che cadono per 

strada e i sacerdoti che passano senza fermarsi, i carnefici e le vittime, 

quelli che maledicono e quelli che sono maledetti, quelli che si rivoltano 

contro di te e quelli che s’inginocchiano davanti al tuo amore: prendici 

tutti in te, Padre Santo e Giusto. 
Michel Evdokimov 

 

 MERCOLEDÌ 30 MARZO  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (5,19-23) 

In quel tempo, Gesù disse: “In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se 

stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che 

egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, 

gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi 

di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti 

e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti 

non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti 

onorino il Figlio come onorano il Padre”. 
 

Il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere 

la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la 

vendetta è condizione necessaria per vivere felici… Il perdono è una forza 

che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per guardare al futuro con 

speranza. 
papa Francesco 

 

 GIOVEDÌ 31 MARZO  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (5,33-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: “Voi avete inviato dei messaggeri a 

Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo 

testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. 

Egli era la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete 

voluto rallegrarvi alla sua luce. Io però ho una testimonianza superiore a 

quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle 



stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha 

mandato. E anche il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di 

me”. 
 

Parlare, spiegarsi. Perdonare è più facile quando c’è comunicazione. È 

necessario chiedere perdono. Semplicemente, umilmente, sinceramente. 

Non esitare a fare il primo passo. La parola compie miracoli quando il suo 

tono è giusto, privo di giudizi, perché crea e ricrea. Per perdonare ed 

essere perdonato abbiamo bisogno di sentire queste parole: “Ti chiedo 

perdono”, “ti ho dato un dispiacere”, “mi sono innervosito”, “ho torto”. 

Queste parole toccano il cuore e suscitano un dialogo talvolta improntato 

di umiltà e di sincerità, che altrimenti non avrebbe avuto luogo. 
Bruno Ferrero 

 

 VENERDÌ 1 APRILE  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7,28-30) 

Gesù, mentre insegnava nel tempio, esclamò: “Certo, voi mi conoscete e 

sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi 

ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché 

vengo da lui ed egli mi ha mandato”. Cercavano allora di arrestarlo, ma 

nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era ancora giunta 

la sua ora. 
 

Tutti siamo debitori. Tutti. Verso Dio, che è tanto generoso, e verso i 

fratelli. Ogni persona sa di non essere il padre o la madre che dovrebbe 

essere, lo sposo o la sposa, il fratello o la sorella che dovrebbe essere. 

Tutti siamo “in deficit”, nella vita. E abbiamo bisogno di misericordia. 

Sappiamo che anche noi abbiamo fatto il male, manca sempre qualcosa 

al bene che avremmo dovuto fare. 

Ma proprio questa nostra povertà diventa la forza per perdonare! Siamo 

debitori e se saremo misurati con la misura con cui misuriamo gli altri 

(cfr Lc 6,38), allora ci conviene allargare la misura e rimettere i debiti, 

perdonare. 
papa Francesco 

 

 SABATO 2 APRILE  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7,40-44) 

In quel tempo, all’udire le parole di Gesù, alcuni fra la gente dicevano: 

«Costui è davvero il profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri 

invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: 

“Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il 

Cristo”?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di loro 

volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. 
 

Il perdono ha il suo prezzo, innanzitutto per colui che perdona: egli deve 

superare in sé il male subito, deve come bruciarlo dentro di sé e con ciò 

rinnovare se stesso, così da coinvolgere poi in questo processo di 

trasformazione, di purificazioni interiori anche l’altro, il colpevole, e 

ambedue, soffrendo fino in fondo il male e superandolo, diventare nuovi. 

A questo punto ci imbattiamo nel mistero della croce di Cristo. 
papa Benedetto XVI 

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 
proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 
offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 
Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 
essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: ci 
prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene comune a partire da 
se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e a depositarvi le loro 
rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì Santo. 

RACCOLTA di GENERI alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi per la pulizia della 
casa (non per la persona!) presso gli altari della Madonna. 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo 
santo. 

5X6 SGUARDI di SPERANZA: momento di preghiera settimanale 
proposto dal Consiglio della Collaborazione, nei venerdì di Quaresima, 
alle 20.45, in cripta del duomo di San Martino di Lupari. Le riflessioni 
saranno proposte ogni volta da laici appartenenti alle nostre sei 
parrocchie. Sarà trasmesso in diretta streaming sul canale Youtube della 
Collaborazione Pastorale. Approfittiamo anche di questo appuntamento!  

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 
mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

VESPRI FESTIVI: ogni domenica, alle 14.30, a Borghetto. 

VEGLIA QUARESIMALE: organizzata dal Consiglio della 
Collaborazione per martedì 5 aprile, alle 20.45, in chiesa a Galliera 
Veneta. È aperta a tutti e sono invitati specialmente gli operatori pastorali 
delle sei parrocchie. Appuntiamo già la data sul calendario e 
organizziamoci per parteciparvi! 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha 
inizio con i 18 anni, nei giorni del Mercoledì delle Ceneri e del Venerdì 
Santo Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete 
di astinenza e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco 
diffusa per la quale il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e 
sicura di felicità e a sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una 
rinuncia a colmare la necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare che 
nel ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 
battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei 
cibi e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi 
come particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere 
osservata in tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che 
coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 e il 25 
marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che coincidano con un 
giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare l’astinenza nel 
senso detto oppure si deve compiere qualche altra opera di penitenza, 
di preghiera, di carità. 

 



 

 

La Diocesi di Treviso, attraverso la Caritas, in 

relazione all’Emergenza legata a quanto sta 

accadendo in Ucraina, offre ai parroci, alle 

parrocchie e alle realtà ecclesiali le seguenti 

indicazioni. 

• È stata avviata una raccolta fondi da Caritas 

Italiana a beneficio di Caritas Ucraina e le Caritas dei 

paesi confinanti. È possibile fare la donazione diretta 

a Caritas Tarvisina attraverso bonifico bancario 

(causale “Europa/Ucraina”) tramite l’Iban:  
 

IT05 G 08399 12000 000000332325 

intestato a Diocesi di Treviso – Caritas Tarvisina. 

Se si vuole avere la possibilità di usufruire delle 
detrazioni fiscali previste dalla legge si può fare la 

donazione al nostro braccio operativo Servitium 

Emiliani ONLUS: Iban: IT55 H 08399 12000 

000000318111. Intestato a Servitium Emiliani 

ONLUS, braccio operativo di Caritas Tarvisina.  

• Al momento non vengono effettuate direttamente 
da Caritas raccolte di generi alimentari, coperte, 

farmaci o qualsiasi altro prodotto da inviare come 

aiuto umanitario. Non possiamo garantirne la 

consegna vista la situazione attuale.  

• Qualora venisse adibito un punto di primo arrivo, 
gestito da Caritas diocesana, e ci fosse la necessità 

di volontari si possono segnalare disponibilità al 

seguente indirizzo di posta elettronica: 

accoglienza.migranti@diocesitreviso.it.  
 

L’ADEGUAMENTO LITURGICO 
della CHIESA di BORGHETTO  4a puntata 

Nei prossimi mesi si opererà una definitiva sistemazione 
dell’altare, dell’ambone e della sede presidenziale. 
Stiamo approntando un progetto che sarà presentato 
all’Ufficio Diocesano dei Beni Culturali e Architettonici e alla 
Soprintendenza ai Beni Artistici. 
Tale progetto necessita, però, di essere convinti della 
sistemazione dei vari elementi e per questo si è deciso di 
provare varie collocazioni, in particolare dell’ambone. 
Eventuali osservazioni e suggerimenti saranno ben accetti 
purché fatti nella disponibilità al confronto. 

L’altare come centro di tutta la chiesa 

L’altare deve essere il centro focale verso cui si dirige tutta l’assemblea, 
e deve apparire chiaramente la sua qualità di altare del sacrificio della 
croce ovvero deve evocare la cena del Signore nella memoria del suo 
sacrificio pasquale, nonché il suo essere la tavola del Signore alla quale 
sono invitati i suoi discepoli. 

Spesso l’altare ove si celebra la mensa è poco più di una semplice 
tavola di legno o di metallo alla quale si cerca di dare i connotati di un 
vero e proprio altare abbellandola con quale fregio. Un tipo di soluzione 
così può risultare accettabile se l’insieme della chiesa risulta essere 
alquanto sobria negli ornamenti e negli altri elementi che la 
compongono. Spesso si da più valore ad un quadro o ad una statua 
per sentenziarne il pregio artistico… 

Ci si dimentica, però, quanto appena detto sopra: l’attenzione deve 
essere tutta indirizzata all’altare del sacrificio ove si compie la 
celebrazione dell’eucarestia: se ciò non avviene, può essere dato da 
una distribuzione non organica dei vari elementi liturgici o anche da una 

incomprensione del valore che l’eucarestia ha dentro la vita, la fede e 
la spiritualità cristiane. 

Installare e consacrare l’altare “fisso” significa dare conferma della 
preziosità del sacrificio di Gesù, della sua centralità e quindi della sua 
necessità: l’eucarestia è – e resterà sempre al centro di tutta la vita 
cristiana! 

Il 9 ottobre 2011, nella celebrazione eucaristica di ingresso di don 
Giuseppe, il Vicario Generale della Diocesi di Treviso, mons. Giuseppe 
Rizzo, che ha presieduto la celebrazione a nome del vescovo 
Gianfranco, ha indicato al nuovo parroco la realizzazione dell’altare 
fisso come uno dei compiti da assumersi proprio per dare ulteriore 
dignità al sacrificio eucaristico. 

Ora, presentandosi l’occasione, con il recupero di un altare dal valore 
spirituale importante, si è arrivati alla decisione di avviare il progetto 
che porterà quanto prima alla sua collocazione. 
 

continua… 

 

 

SANTA MESSA FERIALE SERALE: con l’ora legale è passata alle 
19.00. 

INCONTRO GENITORI di PRIMA MEDIA: lunedì 28 marzo, alle 
20.45, in chiesa ad Abbazia Pisani per organizzare la catechesi dei figli. 

ESEQUIE di DANIEL BIANCHI. Sono state fissate per giovedì 31, 
alle 15.00, ad Abbazia. Mercoledì 30, alle 20.00, in chiesa ad Abbazia 
la recita del Santo Rosario. 

PRIMO VENERDÌ del MESE: venerdì 1 aprile. La santa Messa sarà 
celebrata alle 15.00, in chiesa a Borghetto. Sarà preceduta 
dall’adorazione eucaristica, alle 14.30. 

RIAPRE il CIRCOLO NOI di BORGHETTO: è giunto il momento di 
riaprire il Circolo ai soci! Da domenica 20 marzo, si riapre alla domenica 
mattina e al martedì sera. Con il Direttivo si è fatto un percorso per 
arrivare a ri-offrire uno spazio aggregativo importante per la Parrocchia 
e, contemporaneamente, cercando una forma di gestione economica 
meno impattante sui conti della Parrocchia. 

CATECHESI 2a ELEMENTARE: prossimo appuntamento sabato 2 
aprile, ad Abbazia Pisani, dalle 14.30 alle 16.00. Date successive: 23/04 
07/05 21/05. 

CATECHESI 3a ELEMENTARE: prossimo appuntamento sabato 2 
aprile, ad Abbazia Pisani, dalle 14.30 alle 16.00. Date successive: 23/04 
07/05 21/05. 

CATECHESI 4a ELEMENTARE: prossimo appuntamento sabato 2 
aprile, a Borghetto, dalle 14.30 alle 16.00. Date successive: 23/04 
07/05 21/05. 

CATECHESI 5a ELEMENTARE: prossimo appuntamento sabato 2 
aprile, ad Abbazia Pisani, dalle 14.30 alle 16.00. Date successive: 23/04 
07/05 14/05 21/05. 

† In occasione delle esequie del nostro fratello Antonio 

Bergamin celebrate a Borghetto il 16 marzo u. s., sono stati 

raccolti € 34,05 destinati alle opere parrocchiali. 

 

SOGGIORNO MARINO a JESOLO LIDO: organizzato dal Comune 
di Villa del Conte dal 19 al 26 giugno. Per informazioni e iscrizioni, 
telefonare al 349.1780688. 
 

 
 

 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il mercoledì sera antecedente il 
sabato di uscita del foglietto. In caso di funerali, la s. Messa di orario di quel giorno è sospesa e le ufficiature spostate alla settimana successiva. 

 DOMENICA 27 IV di QUARESIMA “Lætare” o “delle anime” 

“Laetare, Jerusalem. Gioisci, Gerusalemme” (Isaia 66,10) 

Vi Gs 5,9a.10-12 * Sal 33 * 2Cor 5,17-21 * 

Lc 15,1-3.11-32 

IV 

8.00 Abbazia + Menzato Egidio + Fior Giuseppe + Pellizzari Lorenzo + Benozzo Lino e famiglia Mattara + Ruffato Giacomo e famigliari + 
Brunato Angela e amiche del 1949 + Ballan Silvano (30° giorno) + Ceron Danilo, Luigi e Pierina + Tonietto Mario + Milani Mosè 
e Clara; Cervellin Angelo e Maria 

9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti famiglia Pegorin + Favaro don Fortunato (ann.) + Zuanon don Claudio (ann.) + Brunato Angela, 
Molena Sabrina e Mattara Gelindo + Salvador Diego + Bergamin Guerrina, Silvio e Primo + Girardin Oscar e Renato + Pinton 
Gervasio e Pierina + Casonato Narciso, Vittoria, Carlo e Maria; Pilotto Matteo e Ludovica + Vilnai Alberto, Ada, Pietro, suor 
Sofia e famigliari + Fuga Ippolita, Frasson Beniamino, fratelli, cognati e cugini + Zoccarato Giovanni e Iliana 

11.00 Abbazia 25° di MATRIMONIO di MARIA GRAZIA CAPILLO e ANTONIO MORREALE 
* per la comunità * vivi e defunti famiglie Morreale e Capillo * vivi e defunti famiglia Busato + per le Vittime di questa settimana 
a causa della pandemia + per le Vittime della Guerra in Ucraina e di tutte le guerre + Zorzi Gino (ann.) + Bassino don Domenico 
(ann.) + Macchion Anna (ann.) + Favarin don Ettore (ann.) + Bertoncello suor Teresina (ann.) + Simioni Giuliana e Ferronato 
Aurora + Marcon Francesco, Elena e fratelli; Casonato Gerardo, Maria e famigliari 

15.00 Borghetto Vespri festivi 

Lunedì 28 feria di Quaresima 

 Ricordiamo padre Basilio Maria Cecchin († 1987) 

Vi Is 65,17-21 * Sal 29 * Gv 4,43-54 IV 

8.00 Borghetto + Pallaro Gregorio e genitori 

Martedì 29 feria di Quaresima 

 Ricordiamo suor Gesuina Ferronato († 2009) 

Vi Ez 47,1-9.12 * Sal 45 * Gv 5,1-16 IV 

19.00 Abbazia * secondo intenzione dell’offerente 

Mercoledì 30 feria di Quaresima Vi Is 49,8-15 * Sal 144 * Gv 5,17-30 IV 

9.00 Abbazia + Battagin Pietro e famigliari 

20.00 Abbazia SANTO ROSARIO per Daniel Bianchi 

Giovedì 31 feria di Quaresima 

 Giornata di preghiera per le vocazioni 

 Ricordiamo don Fortunato Favaro († 1964) 

Vi Es 32,7-14 * Sal 105 * Gv 5,31-47 IV 

15.00 Abbazia ESEQUIE di Daniel Bianchi 

Venerdì 1 APR feria di Quaresima 
 Primo Venerdì del mese 
 Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni 

Vi Sap 2,1a.12-22 * Sal 33 * Gv 7,1-2.10.25-30 IV 

8.00 Borghetto + famiglia Conte 

15.00 Abbazia Via Crucis 

15.00 Borghetto Via Crucis 

Sabato 2 s. Francesco di Paola, eremita [C] Vi Ger 11,18-20 * Sal 7 * Gv 7,40-53 IV 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto + Zanchin Vittorio, Amelia, Amabile, Mario e Rina + Casarin Tommaso, Clara, Silvana e don Olivo + Campigotto Renato e 
genitori + Bianchi Daniel 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia Bianchi Daniel (7° giorno) + Pallaro Lino (30° giorno) + Marcon Arturina (30° giorno) e Segati Igino + Cusinato Pietro, Gino e 
famigliari + Cusinato Domenico + Perusin Emilio, Olga, Irene e suor Clemente + defunti classe 1939 + Toniato Giovanni e 
Miotti Anna + Menzato Antonio ed Enedina; Pettenon Monica 

 DOMENICA 3 V di QUARESIMA “Judica” 

“Judica me, Deus. Giudicami, Dio” (salmo 43,1) 

 Dies Natalis del venerabile Servo di Dio Bernardo Sartori 

 Si velano le croci 

Vi Ger 31,31-34 * Sal 50 * Eb 5,7-9 * Gv 12,20-33 I 

8.00 Abbazia + Zorzo Gino + Cervellin Renzo e famigliari + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Cazzaro Virginio, Caterina, Emma e 
Giustina; Pierobon Attilio e Adelina + Ceron Danilo, Luigi e Pierina + Cauzzo Antonietta + Bianchi Daniel 

9.30 Borghetto * per la comunità + per le Vittime di questa settimana a causa della pandemia + per le Vittime della Guerra in Ucraina e di tutte 
le guerre + Favaro don Fortunato (ann.) + De Biasi Paolino e genitori + Perin Giovanni, Antonia e figli; Elena e Santinon suor 
Maria Colomba + Busato Luigi e Barichello Norma + Golfetto Vittorio e Marcon Imelda + Bianchi Daniel 

11.00 Abbazia 50° di MATRIMONIO di ANNA CAON e RINO SALVALAGGIO 
* per la comunità * vivi e defunti famiglie Salvalaggio e Caon * vivi e defunti famiglia Piccoli + per le Vittime di questa settimana 
a causa della pandemia + per le Vittime della Guerra in Ucraina e di tutte le guerre + Sottana Silvio (ann.) e famigliari + Tonin 
Angelo e famiglie Pojana e Tonin + Cecchin padre Basilio Maria (ann.) + Ferronato suor Gesuina (ann.) + Ferronato Livio e 
Menzato Ida + Bertollo Antonio; Plotegher Riccardo e Anna Maria + Marcon Francesco, Elena e fratelli; Casonato Gerardo, 
Maria e famigliari + Nalin Davide + Brunato Angela e vivi e defunti classe 1949 + Bianchi Daniel 

15.00 Borghetto Vespri festivi 
 

 


